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CONCLUSIONI SUL SEQUESTRO DEI LIBRI 

Governo è pili intransigente 
di S,iiila Romana Chiesa? 
D UNQUE, contro II bigottismo 

imperv ersante in questo dopo-
izuerra e rontro il sequestro tli libri 
«l'arte, opirato o minacciato, gli 
trrittori e i rnli'-i fi sono frenati 
d'aecordo. Chr rosn «i potrei»!»»» ag-
eiuiig* re Rimira ajr'• argomenti di 
Jovuie, ih III Homi, di Higiarctti? 

(ili (ir^oineiiti «Irgli ecrittori in-
terviM.iti dalIV/Zit/à fono «tati del 
r e t o nmlic ribaditi \ rnerdi Morsi» 
in ini pubblico dibattito promosso 
• Hoin.i da un «cttiiuanalr lette-
ivano. tema, • arte t m o r a l e » ; pre-
migli le , Goffredo Ilrllonci; relatore 
(aggressivo, iiltrapnletniro relatore) 
Alberto M.ornvin. 

Ma in IJIII l l 'oerasione fu note Noie 
ehe una piovane prome^-a «Velia 
critirn rattol i ia , Giorgio Petrocchi , 
pur di*MMit( lido in molti punti «lai 
relatore, trovò modo ani b'e^li « 1 i • 
proiettare, rontro i metodi polizie -'I 
m In della ('re «iden/a del (Consiglio.; 
Natiirnlmerite la protesta era for
mulata in termini alipinuto blnndi 
e spuntati . Ma il bel lo fu « bc il 
l'ctrcn t Ili, d i fendendo la Chiesa «la-1 
gli attlni In di Moravia, implicita-1 
mente sottol ineò la pras«i reaz.io-| 
nana il'"i p.ih-nii governanti denio-1 
rr i i t iam. « l'erclie \ e l.i pigliate con | 
IH CJiiek.i? fdi«e\, i il l'etroerlii ). I.a 
(.liic?.i non n-ipicstra i libri. Si li- > 
unta a ptirli ali indice; e n «pn-i cat
tolici timorosi elle mentono il biso
gno d'e-->(ie autorizzati a l e c e r e 
certi te>li, in «piindiri giorni e «.fu
ra nei'ii i ia ' difficoltà ai-corda seti-
j 'altro il permesso. « I.a Chiesa non 
c'entra niente nella faccenda ilei «.c-
f j i i f ' • t r i » . 

A parte la candida ronclmionr , 
qu«'I piovane cattolico avrebbe po
tuto faci lmente ilimo-lrnre che in 
Italia c'è fiata ns^ii più larghezza 
in fatto «li liiierlà artistica, nei 
tempi molto meno oscuri in cui il 
clero aveva poteri diretti e non si 
*er \ i \ a «lei telefono per «.ungerirc 
provvedimenti al «bracc io seco
lare ». 

Ma nc | dibattito uri altro punto 
importante cmi-r-« , nuche «,e non fu 
poi lumeggiati» ni tulli i suoi appet
ti: e «ini- che il rapporto <- arie e 
inorale » i i rimanda «empre j una 
critica integrale «lilla «ocu la. I.a 
i orrn/ ione non e imputabile alle 
niidacie «li una irr la letteratura, 
i he ne e -obi un indii e, un sinto
mo, ini'e-pres-ion». {{innoviamo la 
società se Migliamo che la lettera
tura ni rinnovi. ('o = e pacil icbe e 
ncipn'siti*, ma valeva la pena di ri
tornarci «ti, e «pn-lla sera Goffredo 
flrllonri, nel sostenere questi ron-
ertti fu partii olarmente elotpiente. 
f> ri»c«»««f unanimi consensi . 

A differenza di Moravia, il qua
le esplose in a'«ai spiacevoli osser
vazioni per ciscrc applamlito «lagli 
astanti. Già cominciò col «lifemlersi 
dall'aerosa «li aver polemizzato 
troppo eoi cattolici e troppo poco 
eoi comunist i : « Perchè dovrei po
lemizzare mi comunisti italiani 
(egli «lissc) se sono i più intrepidi 
Fostcnitori della libertà dell 'arie? ». 
Ma non si l imitò a dir questo Mo
ravia, perchè «gd'ilnir altre urtan
ti verità: e per c-cuipii» clic la bor-
l^bfia italiana è «pei tra le più in-
« olir ile| mondo; che questa rea
zione ijioi rita alle nudane dell'arte 
non è che paura della verità; che 
l'agitnzi«iu<> del peccato «estuale ("-
'in grnn «livrr«ivo per la Ghie«a; rhe 
il se«'n «" un diavolo troppo como
do. quando non *i vn- l iono esorciz
zar»* altri diavoli, eccetera. Stiamo 
(Utenti, pareva, che dicesse Moravia. 
a questo nulirlii-siiuii pioeo fl'iii»i- ' 
f iere sul peccalo «li Adamo ed l'.va. 
per far dimenticare quel lo di Caino. . 
rhe rotitiniia vircvcrs.i a r i m o r d i - ^ 
l'umanità, facendole frinire in mo~-
do sempre più chiaro che la r1i«n-
guaglianza «ociale è l'altro » pecca
to originale -> for«e i | vero, e i r to 
quello non redento . j 

Mi non divaghiamo dalla qtie- | 
ntione «lei «eipicMro «lei libri, rhe! 
«erondo me t'inquadra in una più 
enmplf-«.i drradenza culturale di' 
certi ceti della serietà italiana, rhe 
cercano arlilirio-i e r n l a m e n l i alla 
l»ttura, divenuta per loro un lti«*nl 

i 

nrce'-orio. Ormai, «olo il sequestro] 
potrà <z ranTirr i rafTmali piaceri' 
del proibito a ima ri-trrl la cnlego-
rin d tnibecilii benc--t3nti. l a v e n i a 

ei sono itati conierTit l da un Illu
minato monsignore r i t i r a n o ! 

Ma tn I governanti attuali non 
hanno studiato nella loro giovinez
za la nostra storia letteraria, do
vrebbero almeno ricordarsi che la 
Costituente, ha rotato (democristia
ni compresi , con ' l'on. Gonella in 
lesta) il principio della libertà del-
I arte. Questo principio viene vio
lato al tempo stesso in cui è san
cito. E «io «i insopportabi lmente of
fensivo. .Clic cosa aspetta il Sinda
cato Nazionale degli Scrittori a rac
cogliere queste voci che da ogni 
parte si tori levate rontro i seque
stri e i processi in eorso d'istrutto
ria, e ad esprimere, con tutta la 
sua autorità e il sito prestigio, una 
formale protesta al Capo dello Sta
to, alla Camera e allo stesso Gover
no perchè cessino questi soprusi? 
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CAVALLERIA REPUBBLICANA PER IL CORSO 

I "corazzieri del Presidente 
i l due giugno di quest'anno i romani si sono accorti che 
i corazzieri non erano al tro che dei carabinieri altissimi 

I,u g innast ica mattut ina è s e m p r e una cosa ut i le .^Quando poi essa è praticata da una bella fanciul la 
c o m e questa , la cosa, o l tre ad es sere uti le , d iventa a n c h e d i l e t tevo le . S i in tende: d i l e t tevo le al lo sguardo 

di ehi si trova a gustare i ritmi plast ici di un corpo g iovane , sano e f lessuoso 

l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l i m i l l l l l l i i l l i i i i i i i l i i i m i i i m i i i m m i i i l t l l l l l l l l l l i l l l I l i l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i , r - ? b " 1 i c r i a'" ""li hironn visti MK-P 

Tra le cinque del pomeriggio e le 
otto e mexzo di sera il due giu
gno, Roma si è messa per strada, 

sulla fettuccia di asfalto del Cor.so, 
da Pia?7a Venezia a Piazza del Po-

i polo. 
Il due giugno i romani sono an

dati a spasso in cerca dei « corax-
7ÌcrÌ » di D e Nico la che avrebbero 
f i t to la loro uscita insieme al Pre
sidente che andava a Montecitorio. 

Se ne erano dette tante, l'altr'anno 
di questi tempi a Roma, intorno ai 
corazzieri. Che stavano sempre pron
ti a cavallo chiusi nel cortile drl Qui
rinale, decisi a scendere di galoppo 
in città, sparando e sciabolando a! ! dolici a bianca, sotto 
grido di « Savoia ». Si diceva che Galleria Colonna o nei pressi ,i\-!!\ 
.se il re avesse perso la partita gli stazione. Quando De \ K O I . I ven.ic 
ufficiali dei corazzieri avevano più-1da Torre del Greco a Roma e si sta
rato di suicidarsi tutti. Si diceva clic,bili come presidente della P.epubbli-

'ii re se li sarebbe portati tutti via. | ( .a a Palazzo G i u t t m u m , qiu-s-i ca-
abmi 

che loro avevano già fatto il baga
glio, e infagottato pli elmi, le coraz
ze e gli stivali di pelle bianca di topo. 
« .VO/JO le trr.ppe fedeli » dicevano i 
monaribici quando, per strada i co
razzieri passavano a conpie, con i 
berrettoni celesti che sfioravano il 
bordo dei davanzali al pianterreno. 
F. i repubblicani li guardavano con 
un certo sospetto. 

Poi dopo il due giugno scompar
vero. I' a! loro posto, vi v iiLvo gi
rare per la città alcuni carabinieri 
altissimi, mai veduti, che andavano 
su è giù proprio come normali tutori 
dell'ordine, con ' i lucerna e 'a bau

li androni della 

torio al trotto, fi a squilli di troii'-
e scalpitio dei cavalli mentre il sani 
panonc del Parlamento suona - a a 
distesa e dalla folla assiepata diet.o 
le natiche dei cavalli partivano ,.'1 
*eìiii:j /.t repubblica » che riempi 
vano l'aria della piazza e rinib.il/ -
vano sul vi'-o dei deputit i e <K*. si -
pioni itici appostati in fine>tra. n i 
saloni di Montecitorio, per v ede .-
l'arrivo ilei Presidente. Ad ntt.-'idv-tr 
il corteo di macchine e cavalli che ve 
niva da palazzo Giustinijiii c'cian > 
sia schierati sulla piazza i v o t-.u--
binicri a dival lo con ;̂ li ufiui.tli u r 
ti rossi e blu e la fanfara. Ma q r i ' -
do la macchina del Presidente a m v . . 
nel rettangolo vuoto fi a la prhia !i 
nei dei i.ivalli in attesa e il f iori i ' 
ne tlcl palazzo i carabinieri ilti--'-
nii che fino a quel momento i'avev 1 
no proceilut.i al trotto non l hanno 
coii'c^nata ai loro ionhate'-'i più 
basvi C'K» attendevano <\.\ un'ori. r;^ 

Ultime ombre di Horty sull'Ungheria 
] L A T I F O N D I S T I C O M P L O T T A N O C O N T R O L A R I F O R M A A G R A R I A j u z ^ t t l ^ r ^ ; : ; ; ^ ; ^ : I w ; ; . ; ! ; 1 . ^ - ; - . , i r i r .ipu.. t c o n v ^ o n c h i , , - , , 
• , ; Jpre Io stesso viso, impenetrabile e ' - l t to n a i u o oeMro e si sono ivJitcr.M 

bonario, e quando i ragazzini p i s - k."OM '" "'P-t'Ie -ti loro u i m m i l i ' o n , 
savane» vicino ai loro pantaloni sfio- i tormando qiM>i un capannello n toi -
randoli col dito e domandindo • . l o . ' n,° -1' Pu^idente che pendeva . 1 4 o 
ma q-/.i>:!o tei urto', abboz ' iv ano 'v ! ' r i n l ttu'i'do immobili, sudati e 1 e tn -

l imbara/zati e compi iciuti un ;/>i c o l o | p o , t ' M , : t o 'l' divise ^ s c c i " - n - , 
muto «orriso. l imino aspettato che De Vicula i">iei> 
Poi la pente capì che quelli erano, tl°VNC' Quando il Capo dello St ito e 

si 'iimputato in i n u i h i n t , si sono uni*» 
si a ca1.K0II.1re davanti e .11 l i t i ili l i 

bero dovuto fare l i parte della , s l u automobile. 
•guardia bianca» non e r m o mai sta-j Quando passavano tra la fo l l i , i 
ti altro clic dei carabinieri alti^'nii i Pia/za Colonna, per il Cot-o e Pi.,z 
più a!*i di tutti. (/•» \"enczia erano gli unis.i a 1 un mere 

Anche il due giugno di quest'anno calmi. Mentre dietro i cordoni la i d 
d i ex corazza l i hanno avuto modol 'a gridava » e i i v u » e Io stesso Pi?-
di convincere sempre più i romani ledente sembrava commuoversi lai
che essi sono, «enza più elmi e co
razze, i carabinieri più belli e più 

L _ _ * • / t* 1 1 • • 1/ 1 * , ; : ' ' c w o r a z / i c r i e scopri che in ile 

a cospirazione hortista scoperta in gennaio - // segretario finiva .• famosi corazzieri che .,*«b 
del "partito dei piccoli proprietari,, Bela Kovacs, coinvolto 
nel complotto - Piena confessione - Nagy ripara in Svizzera 

Il buon raccolto c h e si a t t e n d e ques t 'anno in U n g h e r i a minacc ia di 
s v e n t a r e i Piani dei c e n t r a t o r i hort ist i 

u 1OPO due anni di s l c r t td 
e di carestia, in .Unghe
ria si attende ver Que

st'anno finalmente un buon rac
colto. Questa prospettiva, seb
bene sia ancora troppo presto 
per lare delle previsioni sicure 
ìia messo tn orgasmo la reazio
ne iinghcrcsc, che nel ' n i o l i o r n -
m e n f o della situazione economi
ca del Paese vede preclusa la 
puì seria poss ib i l i t à d^lla sua 
riscossa. 

ti vrossimo raccolto, il p i a n o 
economico triennale, il p r e s t i t o 
estero e In nazionalizzazione 
delle banche sono i temi fonda
mentali che stanno alla base 
delia vrcsente crisi po l i t i ca titi-
phcrese. In Questo paese, dove 

quasi la metà della popolazione 
vive di agricoltura, un buon 
raccolto sarebbe una solida g a 
r a n z i a p e r la realizzazione del 
p i a n o triennale, che nel corso 
•lei Drossìmi tre anni si p r o p o 
n e di ra«7piun»jcrc ed oltrcpas-
rnrc il livello economico d'an-
teauerra. Per questo la reazione 
teme u n buon raccolto» sabofa 
il vlano triennale e invoca il 
prestito americano. 

I partiti di sinistra sostengo
no invece che il piano può es
sere realizzato a n c h e senza il 
prestito, purché sin regolato il 
credito attraverso la nazionaliz
zazione delle grandi banche. A 
sostegno di questa test. Macsai 
Ilakoczy, segretario generai 

del Partito comunis ta e v i c e 
pres idente d e l Consiglio, ha di
mostrato. con i dati alla mano, 
che gli inues-timenft deol i ultimi 
due anni sono stati maggiori di 
q u e l l i previsti per i p r i m i due 
anni del p iano tr iennale ; eppu
re quest i i n v e s t i m e n t i sono stati 
realizzati per il GD^'o con le 
«ole risorse ungheresi. L'unico 
credito avuto dall'America è 
stato quello, litnitato, per l'au-
auisto del residuati di guerra (e 
tutti sanno la convenienza che 
ha avuto l ' A m e r i c a a smerciare 
i suoi residuati bellici in tutti ì 
paesi d'Europa). Naturalmente 1 
comunisti, insieme agli altri 
vartiti di sinistra, dichiarano di 
salutare con gioia ogni eventua
le a i u t o dall'estero, che rende
rebbe «più r a p i d a la ricostru
zione, ma non sono disposti ad 
accettare questi aiuti, v i n c o l a t i 
a condizioni politiche. Esatta
mente per la ragione opposta, l 
reazionari chiedono con insi
stenza il prestito americano. 

Dietro le quinte 
A/a questa richiesta delta 

reaz ione non ha la poss ibi l i tà di 
m a n i / e s t a r s i ufficialmente. La 

' umazione po l i t ica - t inaherese 
p r e s e n t a questa caratteristica: la 
reazione p e r e s i s t e r e è costretta 
a mascherarsi dietro le q u i n t e 
di u n p a r t i t o democratico, mu 
nello stesso tempo, p e r a g i r e , è 
costretta a smascherarsi. Per 
comprendere il s ioni / ìcato di 
questa contraddizione è n e c e s 
s a r i o dare un'occ/ i iata retro
spettiva alla vita po l i t i ca della 
vecchia Ungheria. 

Nel 1928 il partito ufficiale 
dell'ammiraglio Horty (il partito 
della » Vita u n g h e r e s e ») subisce 
una strana evoluzione. Alla sua 
s'nistra nasce un nuovo parti
to « d'opposizione ». il p a r t i t o 
ind ipendente dei piccoli proprie 
tari , di cui è organizzatore e 
l e a d e r Echnrdt Tibor, amico e 
complice di Horty durante la 
reazione del lD19-'20. E' evi
dente l'intenzione degli hortisti 
che fanno parte della direzione 
del n u o t ' o partito di costituire 

una riserva * democratica » _per 
*l part i to al potere. 

Nello stesso tempo gli hortisti 
di destra si staccano dalla « Vita 
ungherese » e danno vita ad una 
nuora formazione po l i t i c a , la 
r. Comunità ungherese », ispirata 
alle teorie razziste di Hitler 
centro dei fascisti più fanatici 
centrale della propaganda scio
vinista e delle pretese revisioni
stiche contro i paes i t'icini. C o n . 
q u e s t o scliieramcnto HortV è a 
vosto: ha una doppia copertura 
a sinistra e a destra. 

A riistanrn di un decennio la 
manovra hortista dà 1 suoi frut
ti: oggi la *• Comunità unghe
rese » rtcoslifutta c landest ina
m e n t e . comvlotta per la restau
razione di / / o r / ; / e trova soste
nitori e compliet tra gli espo
nenti de^ partito 
proprietari , che è 

dei piccoli 
inoculato al 

Fercne N a g j , rx - I ' rc s ìdente del 
Cons ig l io ungherese . impl icato 
nel complot to hortista. v i v e ades 

s o c o m o d a m e n t e in Svizzera . 
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Taccuino DI un inwiflTO CHe non sn flnDRRG in BICICLGTTA 

IL "GIRO,, ARTELLONI 
Napoli, 1 

.U'.'.i. il ha?'ibn:o dt Reggio, é sta 
fo d 

I sotto è la grande Gcrorn con Bcr-
fali e Ortrlli che scappano .'oli Ilo 

! messo le eli e : p iedi dei dite ccrr.-
'piO'li per d:rc che essi corrono ve 

renncr.tc forte . -* 

chic cannoni, t or" direte. Inucce. no.-i .M pubblico annerito non iripor-
t ricordi abitano fra le quattro m u - ' f o r a imita, sentivano di lasciar lo «5e- ' 

m e a le t to , fannoiluso. Per fortuna tutto si era fattoi 
il megafono della ' legnerò I pc-c<; veleggia vano con lei 

ra. vengono con mt 
. [ la voce grossa al iinigajvno u o m 1 1 

carovana che passa e ripassa nel mio loro case: te luci erano ni un altro' 
. ... , , tn ,,. r w r o v - ho r.w il suo rac.-outo I " ~. , - . - - j < . o n n o i_a caTnerjCT(l mj na actto che < n .ondo, della vecchia Grecia forse.', 

che r . - , . n i . . ali .-.lirn . i o p i . r u e r r a . ^ ° n}^%reb°c di'buon awtò ira-\ H professore aveva c.agmc-r.lo a ( h o gr^o tuUo la n o t t e : , Alien-\ che tornava coi i suoi ulivi e coni 
formici.l.-inir- ili . m i m i l i hi- n -rnntn mCfcrvclò *uh'io Von mi piaccio- ; ,r"1 pertica •nf-ssa sul: autocarr. uriOj ti a quel bambino», «fate Iaroo». l i i suo cfc.o d'Oriente. Bari era lag-
libr.vrir l i Iritrr.ilnr.i «li itucslo d«e , - io ccrr> prda.itcrrc .Uvcste poi dn dei teloni, lasciando che si sreto-i t Koiconi ha attaccatot. « ha f i n t o ! più un nccamonrncnro di polvere, di, 
„ „ . „ . . . . p „, , ,! ,„ „ ; „ r i n a t i di I ^c-pcttarc che io ho poco da dire e I lasse rapidamente come una crrrtu ÌContc^ per lo meno di una gomma !>\vcnto tiepico. sull'azzurra pratcrm, 
po.urrra e j i . m » |»ni e.rvaia " ' | c ; | C J i r , M K o . , I a . . v „ p o l l n o n c , u c c c s - ! acoarzìca e apparisse ai mot occhi ! Che cosa strana «I mondo." Con tar.tt\dcl mare 1 
t ono e «li H1I1-. I .1 p o r n n s r a l i a »- ,0 ,ìUua n, t-ccc \ 'vii a. fiammante, con le vignette di-1 chilometri che nbbiamo a r a t o a d i - j Correvo con l'occhio fisso ad un 
n-e ' a m fumet t i e n t l i t l i i - t r a l i , r h e j ieri s'c~a a Ro-r.a r o i o a n d a t o ' pirite a c o ' o r f . ' o r a con una bcc-l sposatone et St fa poi a litigare aeroplano cha ci chiudeva doler tn 

' forzo int i - l le l t i ia l r . a trovare un mio vecchio amico j chetta indiceva Ir .«-cene che ria via • per qualche centimetro! 
• ' j sciuscià nei prr.-iippi del Colosseo, commentava con jyirole- tutta la sto-\ 
ur rn i e . | Sci te:.Vr;-.! n<i~"jja detto sub'to. \ r:a del ciclismo dai vecchi ri -.uovi ! Bari, 3 

Q u r | r h r ilifrtt .i in I ihrer ia è I -. Gh C'ITI sfanno preparando ri ci- \ campioni. dall'Italia c'.la Trancia \ 
proprio il libro pnrno;ral iro. Da ' r-«'o;i. do 't---..* vcrrc'no anche no:. An-, r>:<v-i dod-.ci ccrtcVoni il rrofessorc . . . . _ _ . propria omoru. 

\ eroiia. Piticril l i . ^I.iriani non sono 
più «li ni»!. i . '.•n.ilrlir appigl io I» 1 - ' 

ro't.lito nirnn «ìorzo 
p rorrontpono più a f i o 

"""ini 

del ciclismo dai "cechi ci *;;IOT-I 
dall'Italia ella Francia 

7-iio;i, c'o •'uzr.i verremo anche no:. An- , Dieci, dod-.ci ccrtc'.'oni il p-ofessore 
dta'i-o a irofurlr, e QUI ricino > | *rofo!o. e per onnwio il mo cori-' 

StradJ fr.cewlo. R.ghetto mi hai mento fiorito entusiasmava 1 ragazzi j L'fmrnccine più belle della tappa 
1>:TI,.:U I.'C. SI-OÌ d~,.r;. r.petcndonìi j che d: so'.io l'app'audivar.o. s Dnv.c-. di oggi resta l'erta selciata che porta 

trovarlo in «illre opere non ( spcs.s-o co - i c mi intercalare; * io r j |ur *arii n i trionfo* d{[sc Ripjietro J ozi Ariano: il « p e r e ? , tra le case' 

rotta aprendo l'aria con In sua ch'-\ 
I a l ia , e che era tutto lo.xtc.no: « »r 
. G i r o » rolara come una farfalla la-1 
. .«riandò sulla tcrrct il tremolio tirila 

impart ì '»• .il.I.1.1110 un nironfoii.Ii- ho Ir (cs;a buona- . In una r.incssa 
1 , M 1- . 1 . . . , r.-rso -S". Gio:"3)i':i flètti gli amici di 
In!» nr; ;c l Io ,1 .irle. Ieri n 'i r «er- " li I 

. . . ó*-';;ictto stavano intorno ali'tiu'.cCìr-
ivsren.e. ilomani sarà >ar- r o dipinto in o id io Jiontaroro fui 

^Ior.^vla. ("1 saran-1 fc.'fo dcria c a b m t.ra lupa in cr.r 
v i t i «li 

Itf. 

no ij<-i s. i p i r - | r i . magar i ilei prò 

rf-t\. ^I.̂  1 n».i;i«tiali a««ai proba-1 fri ic-i'O: * Si c'ua* a To'o 
Jiilnrritr M vir:<':nrrannii «li con- ì aI"i»:a":o scr fio 5-irla co<a -. i i : 
ilvnn.irr. I si ritornerà sui provve 
dimenti pre-i. 

Molto rumore p 

alla fine prcndc~do sulle spalle n ' . b a w e . i n una luce che fulmina gli 
professore per farlo *cc-i(lerr e Verro 
con voi ». propose Del lo e fatto 

E' listo davvero un trionfo Vcnft 
.«•c:usc:a tuff: rest i l i di n-.aUo suil'itu-

Slanoltc andrò a Canne: t ir i la fucc 1 
torrida qurt nome rr?i è balra'o acti J 
occhi da una frdtcìa nz:zuria pan
ati sui c impi Qui 'a i -na rbbe 

potere c o m e il piti forte partito 
de l l a nuova Ungheria. 

ti complotto hortista fu sco
perto nel mese di gennaio e in 
esso rimase coinvolto lo stesso 
segretario generale del partito 
dei p iccol i proprietari. Bela 
Kovacs, i n s i e m e a numeros i de-
uti tat i dello stesso partilo e ad 
un ministro in carica, Endre 
Mtsteth. L'attività della « C o m u 
nità u n o h e r e s e ». ricostituita 
rome organizzazione armata 
clandestina, consisteva in atti di 
snbo fapa io e nello spionaggio 
contro le forze armate s o v i e t i 
c h e . n o n c h é ns lI 'oroanÌ: ;az ione 
d» attentati contro ufficiali e so l 
da t i dell'esercito russo. Scopo di 
questa a t t i v i t à : creare un'atmo-
*(era di panico e di disordine 
in cui fosse poss ib i le if colpo 
di Slato per restaurare il regi
me monarchico-fcscista di Horty 
per sopprimere tutte le riforme 
democratiche, e in pr imo luooc 
la riforma agraria. 

L'appoggio dato ' da alcuni 
esponenti del partito del piccoli 
proprietari al complo t to del la 
* Comunità ungherese» creava 
così questa situazione assurda 
ver cui si trovavano a c o n r t r e r p 
u e l l o stesso partito i contadini 
che dalla riforma agraria aveva
no ricevuto la terra e t latifon
disti che volevano abolire la ri
f o r m a agraria per ritogliere la 
terra ai contadini. 

A capo del complotto hortista 
si trovava, non Bela Kovacs 
(che si limitava a p r o f e o g e r e i 
congiurati ) , ma un triunviraio: 
un capo politico. Salala, fidan
zato della figlia di Fcrenc Nagy 
l ' e x presidente del consiglio di-
•n'ss ionario; un capo mi l i tar* 
il generale Dalncki-Vcres: ed un 
responsabile dei rapporti con 
l'estero. ' il colonnello di Siato 
Maggiore Punkosti. CU u l t i m i 
d u e sono stati in questi giorni 
condannati a morte, dopo rvgo 
lare e pubblico processo, dove 
la ilampa americana ha do t 'u fe 
prendere atto con disappunto 
della loro piena confessione 
mentre Salata è rtuscito a ripa
rare all'estero. 

Non è rtato q u i n d i ti genero 
a tradire Nagy. ma Kovacs, l'ex 
tcgrelario generale del partilo 
dei piccoli proprietari, cne ar
restato già da tre mesi, si è de
trito a vuotare il sacco quande 
ti suo amico Nagy si trovava 
al sicuro in Svizzera, dopo avere 
invano implorato a Parigi i l fa
moso prestito americano. 

- Horty in Germania 
La crisi governativa aperta 

dalle d i m i s s i o n i di Nagy ti è 
risolta in modo perfettamente 
costttuzionaie: ne potrebbe esse
re diversamente quando si pen
sa che lo stesso Presidente della 
Repubblica, Tildi/, appartiene al 
partito dei p icco l i proprietari. 1 
quattro partit i del la coal iz ione 
governativa (piccoli proprietari 
socialisti, comunisti e partito 
contadino naz iona le ; conservano 
nel nuovo governo le stesse po
rzioni. derivanti dal r i s u l t a t i 
elettorali. Naturalmente i l p a r 
t i t o de i piccoli proprietari vede 
da questi avvenimenti raffor
zata la sua ala democratica, an-
c h e se finirà col perdere la fidu
cia di tutti i reazionari che fi
nora lo hanno appoggiato. Gra
dualmente la reazione si trasfe-

alti di rti'ti e clic come tali hanno 
tutto il diritto di cavalcare .1 fian
co dell'automobile del capo dello 

pheqsiando di saluti e sorrisi, il s i n o 
pcllo dei carabinieri più alti ilei mon
do tirava diritto per l i n:a stradi, 
l'u.ii-dan.do in avanti verso ci^i. rnr 
to preso dal suoH'ompuo di ^ i . u d i i 

stato, guatando ni giro con una H . i - ' d c l corpo. 
boia sguainata decorativa soltanto I l a folla capì uucsto loro nvitiMiio 
fino a un certo punto e c ipacc di feri- e ciuesri loro rigidezza e applaudi l ' 1 
dere in due pezzi il m i l i n t e n / i o t m o prido: - l ' / . J 1 torà, sto i del P>c<i 
nualsiasi che avesse voluto per e v o |"'<'"'e della Repubblica ». 
farsi sotto, presso l i 'ettura nera! I' allora, uno di o s i , enorme e 
che portava a bordo il Presidente s.onjfi-«nu»eg=iant? di ori e di a r ; c r n . 
il suo sorriso e i suoi capelli b i n u b i impercettibilmente sorrise, co i te i . to 

feltro'che il popolo li avesse r.conos.iuti e 
avesse comprc-o la loro f u n / i o i c r.i 

tagliati a <i?a'/o!j e il suo 
nero sventolante verso gli applausi 
della folla. 

Sono arrivati in P n / - a M.vitcci-

»upiri ir.ibin;cn. 
M . \ T R I Z I O r iIKKARA 

I / a r r i i o di De Nicola In Piazza Monteci tor io 
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mGRRUiGLiG e noi/nò DGLLO scienzR 

Jì sangue dell'uomo 
materia prima industriale 

I I.a trasfus ione del s a n g u e è u n a , q u i d a intercel lu lare , il p lasma s.in-
Iconquista del l 'arte trinitaria che v a i s u i g n o . 
•ogni g iorno di più diffondendosi e | Nel p lasma sono sostanze p i r 
iche da l l e indicazioni a carat tere , teiche qunli le o^obulinc, n o n c h é 
. s t re t tamente chirurgico va c s t c n - j l a trombino e il fibrinogeno che 
dendosi a quel le di carattere m e - , producono la coagulaz ione del i n n -
dico. 

j Tanto p!ù è notevo le , questa c o n 
quista . in quanto al di là degli a c -

' corg iment i tecnici e de l l e c o n o 
s c e n z e b io log iche di cui essa si 

S'jc. e in grazia dei quali le cmoi -
rjjrie sj ai restano: la mancanza t:. 
fibrinogeno e di trombina nel plr,-
fma dà o r i o n e infatti ad una :r;<-
latt;n detta emofilia caratterizzata 

v a l e , sta un suo signif icato d. c a - J d a l . f a l t o . c h ? u " P i c c o . 1 0 traimi.. 
'qua le un tasl:o, 1 estrazione di u-irat tcrc soc ia l e che e indice d e l l o ! 

' sv i luppars i , a t traverso r . n d a g i n c ! ? « n t c : 5Ìa l u ° Z ° a emorragie i n e -
scientif ica. di una coscienza r o l - > ' " n a " * " ; , . , 

• lett iva radicata nel d i n a m i s m o d i a . ' Secondo le vedute più reeei»' . 
. Ictt ico del la v .ta s tessa , la W * t e f t ™ * a r \ ^ * a ^ j i . . - u . i t •« <- r»cce£oana In trasfusione di tui:-p r e n d e corpo ine lut tab i lmente in , c l e m c n t l d c , 5 a u . 
c r B a n ! K s ? i o n i _d, conv ivenza « n i - ; , , Q n o * t r a v e t . 
prc pai p -r fcz ionnte . I ̂ t a j{ p , a , ] r i a £ d e J p J , 5 m a p a _ . 

' C h e il m e d i c o e lo sc ienz iato a b - ,0T.0 3 j i C h e C;-5ere estratti , pre . cr . -
b i a n o trovato modo , non so lo d i . e v e n i e n t e , il fibr.noncno. la tror..-

- ev i tare con assoluta certezza la bina e le g lobul ine . Il plasma. 11-
, t rasmis s ione di infezioni , le t u n e - : r , n P i r o n perde la ^ua e/ficscia a r 
is te conseguenza de l l e immiss ioni r ! ; € <Q ridotto alla sola sua so=tan/.i 
di s a n g u e appar tenente a un grup- 'secca. 

risce n e i r e m i o r ù r i c n e . a o r e la- | p o incompat ib i l e con que l lo de l l Q,JC,ttj dati r e n d e v a n o 

Mlora 
Tutt'i al p'int.i «li p r i m a ' No. per-
rllè qnr-l i sranilali iporrili avran
no aliha".Ti«'> a ruolo «ii pornografi 
«Irrli «rli- l i rhr nr-*un «-ritiro IrI-
f r a n o si <• mai «odiato di rla*'irì-
i.irr al «li là dell'arie. V. que»to r 

loycsla co-i.prati da ut decoratore tocarro piallo 
che » - a r e r à fatto i.iclto wo .a ci-' :Ut b\ancìl, 

e l i ; Io _ 
; eravamo noi r 

i<ji<afr>i> lettere del nome spit-ccrc»;-» ' poche 
er nu l l a? <:ti un tabellone ri cut erano scH<z-, bassi 

uomini anneriti sotto ti sole ad aspct- freddo toccando per la pnma 1 olia 
tare il « Giro >. 

A Pcructa. Vi notte che vi pcr~:ot- j 
f e r i r l o , fu derto m vis-.o~e all'aperto ' 
un documcntarto sportivo fatto con 

•d'ella storia una grande p-.a-iura di 
morti Da allora la guerra *i" ò i c n -

r.ccompcTr.cita alla paec . e la 
-losfni «freda, anche «juc;.'^ cr.s •!, 
••Giro* r.i srT-'nrio uTni oi"-rrr>. 
fzav.chcggia vecchi e moi i cmiicr'. 

. .- . .. „ . - 11- C poneteti di ortbre che «1 r!?icor.u- | 
, -- T -nto-ro la InVa r — « r t a «««•• deln- ?} "nn:- aai * c m t " . d ' Bìndtl a Q U C U , i no lìsci : -.io -clVarii :! l o i f a - o fm- > 

forilo :l j)-:. p.ccOlo sciuscià U^cin-,'r>te>rr:eì l{1 Jnt-a ^ a R i a ^ " " V " c * " df Guerra e Coppi . „ rf ,- . f , d^-icr-o in
do coi c-fetto ri crosso cam:o:i Le M d-.l p ,« sca ? :o :-: srruppo rir Quelle | Vcicnrw. appunto in quel doro- j ™° "cì-r- d f ^ r T S . 0 » . ; . , . ere t , . , f a

 : 

dee.'-.e • di corr.-co.-i a r est a ; mentano, la scalata della salita di 1 ,^ l ; . , , J?. c'c^n " i 
I Artur.o Irptno t-mfa da Boriali, tn 

e il p-ofessore 
Dopo 1 « c i r i n : > stralci di pellicole girate durante le 

ci P--C.VJ a s : n n o c r c ' ' , a p P < ' dl "Wi0* rilievo degli ult[ 
-asta cij.TT- delu 

iati aicìrc alla brava. Bzrtcli. Ceppi.. R i r i r e r t s-ille piazze dei p a c i r i ! una delle ultime edirfoif del « Gì ro > 
O'te.'ir. J7or;co:;r. Coffur. opnu ' .o r o ' . festa' la storia •polvcro'a del *Gtro%,< fotografie bianchissime, quasi un 
r.r.-. n- .rorrfta efie p'r usc i rà dr.IIa dietro la nimica ài quel pianino che ! paesaggio di neve, con quei girin* 
oocca e. fargli d re 1! penvic-o s-o«.e era t.*i po' rirr.ncairtc del Sud a / - | c h e si arramptearano a scatti, f" 

! d di moda nei fumetti lx> *tcs>o\ leccalo dai balconi, dalle logge, fra fretta, trotterellando, con gli stetsr 
Io riaccrò in >. ' /! j eriiiero: « Il ' Ci-ro " io rinccro i " » . 1 ! r.isi df b-is:I:co e di ric-2fucc:.'i 

i Jorr.-deia^o/crrr.isiir-iamcnte con fui- ! professore go-.golava di gioia A So-
un d.iiin.» «eru» per la ilicnilà «li ' ,, , denti come ui.a voltai faccia j pò!:, alfa «rua recchia ciff.ì che Io 
uno «.rriltorr r per l'efiurazione del 1 Guerra. arci"! visto attore, egli giungeva co-
«itjsjo. | Sul davanti del camion i ragazzi 

I.» pen«o r h e in I ta l i» debbiamo'uvei ano caricalo un pianino di c,ucl-
rnmpiere aurora nrnhi pa«'i per m J ' « r ' '^ *»" O^ano a mano # f e d i que-

1 sti? >. mi accennò Righetto (erano 
dei teloni arrotolati per terra), poi 
chiamò: « Professore, professore .. Fa
te la prova per il r-.io amico..* 
Una volta- che ti ebbe daranti wnj 

f l a r e questa d i c m t i e per eilueare 
il pubblico a leggere i libri rli con
tenuto • rssnalc «pregiurlirato, «enza 
invocare Ir foglie Hi lieo, dopo «ver 
inacar i p o m i c i a t o ee r t e pag ine con < emetto che gli rideva dagli occh* e 
torbidi orchi «li collegiali . M * rhe | che si toglieva prcmurosamc-itc H 
ini l inronia. discorrere di siffatti 
.irgomenli in un paese che può u n -
t ire le tradizioni più «prrdinl ieate 
cìrl mondo in fal lo ili letteratura: 
uA pae«r «love il canonico 1 ranre-
rr»eo Petrarca «alvo «lalle fiamme 
il Deramerone, e i lonet t i del Belli 

r i e T.OI. ub r i aco di popolarità. L'ul
tima. rr.pprcsc-.tazionc l'abbiamo da
ta in un none del porto, in mezzo 
alte case distrutte, sotlQ la li.iff 

Napoli. 2 

Fomiti. 4 

vora per la terza guerra man 
diale. Questa è adesso l ' un ica 
s p e r a n r a d i Horty, che attendi 
la sua ora nella zona anglo-ame
ricana della Germania. Non sole 
il popolo ungherese, mn tutti 1 
popoli amant i de l la pace, si 
augurano che egli attenda in
vano. 

M I R K O H O R V A T H 

UITP ARTISTICA 
a JDa lenito 

s o m m a -
s a n g u e dell'organi.vmo e h * d e v e a c - ' m e n t c pratica e facile la p r c p a i a -

l eog l i er lo , gli inconvenient i e le ' ̂ .or.e del necessario per operare 
difficoltà del la trrs fus ionc diret ta , , una tra-fiisior.e. 
è cosa a l tamente :r.eritoria; ma non | Del plasma i ecco . conscr-, a!~ 

. m e n o Importante e che vi s i a n o ' s o t t o \ u o t o in un f lacone a chiu-;: -
oggi molti indi', idui disposti a <e- r-̂  ermet ica , è accompagnato da i.r. 
dere v o l o n t a r i a m e n t e un poco dei 1 nitro flacone contenente; acotia n -

j loro s a n g u e ad altri individui . | st i l ista nel la quanti tà occorre: . 'e 
| A Mi lano , vi e una b e n e m e r i t a ' a l i a sua di luiz ione fino a circa 4.V"> 
'assoc iaz ione di \ o l o n t a r i tìator: d i , e e., poco m e n o di mezzo litro U" 
s a n g u e di cui fanno parte in gran- ) inccpno^o disposi t ivo consente f.i 
d c magg ioranza , st not i , operai e (asp irare l'acqua nel f lacone de" 
lavoratori In genere , e già il 6an-jplj.s-ma ut i l i zzando. , il \ uoto. 05*.* 
g u e d i t o a Mi lano può g iungere Ila prc; ; ;one atmosferica . 

cappello; 4 E' sua l'idea » commento 
meritrc il professore si arrampicava 
sul camion. 

«Si«rnorj e signore qui vedrete ri 
celebre Zav.azzi che r ince la Tori
no-Gcnora la* primi tappa di que
sto airo intriiliolniitc cne fa impazzi
re le folte Vedere quanta pente? «Juf 

Se diventassi w.o smemorato: Fi
nalmente riposerei: p-?n«.3t« che qui 
a Napoli ci siamo fermati apposta. 
Ho una cameretta in cime, a - 1 
praJfactelo da cui si icde un angolo 
di mare, il Vesuvio, e. già nella 
plcfca circolare delle ca'c distrutte. 
un piccolo fcft'ial d i ff.osfrr. 

Quale luogo miplfore per lascar 
correre i pensieri sull'aria delle r e c -

morirncntt di Ridolini nelle sue co
miche. 

71 documentano ci *r i ripreienta
to oggi nella realtà. Era a\cora Bar-
tali a tirare, vincendo, sasso su sas
so. Verta di pietra fino al t r a g u a r d o 
della montagna Gli stessi omini di 
allora, quasi usciti di Messa col ve
stito nero, tentavano anche oggi dt 
spingere gli atleti in eorsa, e mau-

ppsndo la presa del sel l ino. rimaTr»»-
j r e n o con la mano avviata nell'aria 
come in un gesto dt addio. 

Lassù a $00 metri ho rivisto pei 
pochi minuti le immagini vecchie e 
forti dei « Gi r i » e dei * Tours », h o 
rc-vi''<ito l'aria della fatica e del 
massacro Poi la passeggiata è stati* 
tranquilla: le biciclette ventilate dal 
proprio fruscio scivolavano attratte 
dal mare e dalla brezza, non lascia' 
vano tracce nemmeno nella pottcrc 

Il fallor.ro dcV'nlhcrgn -ir hi rnes 
so sul tcvo'o parecchie dieeire di 1 Maddalena «La Camerata degli Ar-
Ictfcrc C'era u >i rJ:cfiisrc:io-?c d'a-; listi » ha chiuso 11 suo la'.one per 
more cne diceva testuilmcnte: « Al 1 Ja s tagione &46-1947 
pass^ijpio di .'iiar'im'ar.o. fi bo l ' s t o ! Da settembre a magjrfo hanno sfì-

f t c ì l m c n t c , in s .cro s t er i l i zza to ' Durante la s f e r r a , agii Stati U n i -
Con l'esposizione del pittore S. jracchiti=o in fialoni, al ch irurgo e ti, sono state manipo la te in t* 

bene in ;'ice:.T sei •! mio tipo, ma 
a fc no-: rnporfa nu.'Ia. Firmato Te-
resma* Era scritto proprio co.i ed 
io non so se il * firmato » sia ri co
gnome della raoaira o il sepro di 
una sua abitudine legale Sarà for
se segretaria dell'unico nofam dei 
paese, la triste e fera Tcrcsina che 
ha visto passale il * Giro > alla sua 
finestra? Non crediate poi che io *-a 
degno di particolare affcnrrorie. Ojnt 
uomo ha in og-il anrolo del mond-i 
una donna che è latta apposta per 
lui. Il dtfr.olc è incontrarsi, ma a-
vanzare di un passo, con piglio da 
soldato, come ha osrto Tcrcsfna. non 
e detto che sia il modo migliore 
Pertanto non le rispondo ~ ~ 

ALFONSO GATTO 

Iato alla « Camerata > I più forti e 
slfmlficatKI artisti, particolarmente 
siciliani In Mostre perdonali e col
lettive. che hanno destato 11 più am
pio Interesse. 

La Segreteria della Camerata for
nisce dati quanto mal l'eruttivi ed 
Importanti: I visitatori durante la 
stagione sono stati 123 610: le v e n 
dite hanno superato I quattro mi
lioni. 

La Segreteria della Camerata Ini
zia Il lavoro per la compilazione del 
calendario della prossima stagione 
1947-1948 Gli artisti che intendono 
esporre In Palermo In Mostre per
sonali o collettive sono pregati vo 
lere scrivere subito alla Segreteria 
de « La Camerata depll Artisti » -
Via Ruggero Sett imo «Palazzo Villa-
rosa) • Palermo. 

al med:co del più remoto paesel 
' lo di campagna; ai pirorcatì in 
mare . 

Ma in due grandi nazioni del 
m o n d o la trasfus ione del s a n g u e 
ha ragg iunto perfez ione e propor
zioni vas t i s s ime: neH'U.n .S S. fino 
dal t empo dl pace — basti r icor
dare il n o m e di Judin — negli 
Stati Uniti durante la guerra. 

Negl i Stati Uniti , anzi, il tratta
m e n t o di masse imponent i di s a n 
g u e ha dato or ig ine a una vera e 
propria industria che va ev i lup-
pandosi a n c h e in Europa e di cui 
daremo qua lche notizia. 

• « • 
T e n i a m o presente , innanzi tutto, 

c iò c h e e il sangue, un \ e r o e pro
prio tessuto fluido c h e c o m p r e n d e 
e lement i v iv i , quali I corpuscol i s a n 
guigni (globuli ro«si, globuli b i a n 
chi. p iastr ine) ed una s o ì t a n / a l i -

v.r.Jo b e n 1500 tonnellate di s a n -
Tiic. qua lche cosa c o m e il tot.-,!1 

c.'el sangue di t i e c ì n t o m i l a u o m . m 
cii media corporatura. 

Rejtava il problema di ut i i irzate 
le quantità cospicue di fibnncgci.r.. 
di trombina e di g lobul ine rese d . -
sponibil i . 

Il fibrinogeno v i e n e disseccato ir 
forma di una spec ie di spuma, ]a 
trombina è messa in so luz ione en
tro flaconi. 

Questa spuma, o fiocco, di fibri
nogeno, imbevuta di <oKi7:one o: 
trombina, è un potent i s s imo e m o 
statico che arresta i s tantaneamente 
qualsiasi emorragia: c.-so v i e n e 
adoperato con successo in certe 
del icate operazirni . c o m e que l le 
sul c c r \ c l l o , in cui le cmorra^i'* 
rappresentano una grave diiTìco]!.i 
per il chirurgo. 
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